
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 7 
MAGGIO 
2017 

IV DOMENICA  
di  

PASQUA  

  7.00 pro populo 
          † CARLIN LUIGI e GEMMA 
          † FAM. BELLIN e ZORNETTA 
 
 

  9.00 † ZARA GIOVANNI e CELEGATO GRAZIOSA 
          † FAM. BERTI AUGUSTO e NERELLA 
          † GRISELDA LUIGI, ROSINA e GENITORI 
 
 

10.30 40° ANNIVERSARIO MATRIMONIO DI: 
         ZAMPIERI LUCIANO e TREVISAN GRAZIELLA 
          † ZORZETTO COSTANTE, GENITORI, 
             FRATELLI e GIANNI 
          † PREO MARIO, GAZZETTA GIOVANNA 
          † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI  
             LORENZO e GIOVANNA 
          † CALORE VALLI e GRIGOLO FABRIZIO 
 
 

18.00 † CALZAVARA ADRIANO e GENITORI 
          † AGNOLETTO IRMO, TERESA e GENITORI 
          † BIASIOLO NARCISO, DOMENICO, ROSINA e 
             DINA 

ORE 9.00 PRESENTAZIONE 
ALLA COMUNITA’ DEI 

RAGAZZI/E DELLA PRIMA 
COMUNIONE.  

AL TERMINE PARTENZA 
VERSO IL CENTRO 

SALESIANO DI GAZZERA 
PER IL RITIRO, ANCHE 

CON I GENITORI, 
GUIDATO  

DA DON GIORGIO e 
FILIPPO  

 
 

GIORNATA DI 
SENSIBILIZZAZIONE 

PER IL SOSTEGNO 
ECONOMICO ALLA 

CHIESA CATTOLICA 
GIARE  10.00 † FAVARETTO DINO e BARIZZA DINO 

DOGALETTO 11.00 † QUINTO VIRGINIO ed ELVIRA 

LUN 8 

  8.00 LEGATO BALDAN 
 
 

18.00 † per le anime 

FIORETTO 
 

20.30 INCONTRO GENITORI 1a 

                ELEMENTARE 

MAR 9 
  8.00 † per le anime 

FIORETTO 
 

20.30 INCONTRO GENITORI 2a 

                ELEMENTARE 

MER 10 
  8.00 † FAM. PETTENA’ DIONISIO FIORETTO 

GIO 11 

  8.00 † per le anime 

17.00 INCONTRO ANIMATORI 
           GReST 
20.30 - FIORETTO IN DUOMO 

VEN 12 

  8.00 † per le anime 
 

16.45 CONFESSIONI E PROVE RAGAZZI/E PRIMA 
          COMUNIONE 
18.00 † PETTENON ERNESTO, ADELE, BRUNA e 
             OLIVIERO 
 

20.30 CONFESSIONI GENITORI 

14.30 CATECHISMO 4a ELEM. 
17.00 CATECHISMO 5a ELEM. 
17.00 CATECHISMO 1a MEDIA 
17.00 CATECHISMO 2a MEDIA 
 

20.30 VEGLIA CON IL SEMINARIO  
          PER LA CANDIDATURA DI 
          FILIPPO 

SAB 13 
CENTENARIO 

DELLE 
APPARIZIONI  

A FATIMA 

  8.00 † per le anime 
 

15.00-16.30 CONFESSIONI GENITORI 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † GRIGGIO GIOVANNI e AMALIA 
          † GUGLIELMO, ANTONIO e MARIA RIGHETTO 
          † TOMAELLO GINO 
          † BALDAN GIANNI 
          † BAFFON TERESA, CEOTTO ENRICO 
          † AGNOLETTO GINO, NATALINA e GENITORI 
             e AGNOLETTO NADIA 

  9.30 CATECHISMO 4a ELEM. 
14.30 CATECHISMO 2a ELEM. 
17.00 CATECHISMO 3aELEM. 
17.00 CATECHISMO 5a ELEM. 
17.00 CATECHISMO 1a MEDIA 
17.00 CATECHISMO 2a MEDIA 
 

14.30 CONFESSIONI 

Porto 17.30 † per le anime 17.00 SANTO ROSARIO 

DOM 14 
MAGGIO 
2017 

V DOMENICA  
di  

PASQUA  

  7.00 pro populo 
 
 

  9.00 † TRINCANATO PLACIDO e FAM. BOBBO 
             GIOVANNI 
 
 

10.30 † RENZO CHIUSO 
          † LUCIA, FELICIA e ANTONIO 
 
 

18.00 † BALDAN PIERANTONIO e NONNI 
          † DAL CORSO EGLE e BOVO FERRUCCIO 

ORE 10.30 
PRIME 

COMUNIONI 
 
 
 

GIORNATA 
PER IL SEMINARIO GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † GUSSON ANGELINA, PIETRO e FIGLI 
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domenica 7 maggio 2017 

Dagli Atti degli Apostoli 
 

Nel giorno di Pentecoste, Pietro con gli Undici si 
alzò in piedi e a voce alta parlò così: «Sappia 
con certezza tutta la casa d’Israele che Dio ha 
costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi 
avete crocifisso». All’udire queste cose si 
sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e 
agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, 
fratelli?». E Pietro disse loro: «Convertitevi e 
ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di 
Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e 
riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi 
infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti 
quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il 
Signore Dio nostro». Con molte altre parole 
rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi 
da questa generazione perversa!». Allora coloro 
che accolsero la sua parola furono battezzati e 
quel giorno furono aggiunte circa tremila 
persone. 
 

Parola di Dio                   Rendiamo grazie a Dio 

SALMO RESPONSORIALE    Sal 22 

SECONDA LETTURA  1 Pt 2.20b-25 

VANGELO                      Gv 10,1-10 

CANTO AL VANGELO 

Il Signore è il mio pastore: non 
manco di nulla. 
 
 

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia.                                R/ 
 

Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza.                                    R/ 
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca.                                   R/ 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.                                           R/ 

PRIMA LETTURA     At 2,14a.36-41 

Dalla prima lettera di S.Pietro apo-
stolo 
Carissimi, se, facendo il bene, sopporterete con 
pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito davanti a 
Dio. A questo infatti siete stati chiamati, perché 
anche Cristo patì per voi, lasciandovi un esem-
pio, perché ne seguiate le orme: egli non commi-
se peccato e non si trovò inganno sulla sua boc-
ca; insultato, non rispondeva con insulti, maltrat-
tato, non minacciava vendetta, ma si affidava a 
colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri 
peccati nel suo corpo sul legno della croce, per-
ché, non vivendo più per il peccato, vivessimo 
per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guari-
ti. Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati 
ricondotti al pastore e custode delle vostre ani-
me. 
Parola di Dio                  Rendiamo grazie a Dio 

Alleluia, alleluia. Io sono il buon pastore, 
dice il Signore, conosco le mie pecore e le mie 

pecore conoscono me.     Alleluia, alleluia 

 Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io 
vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore 
dalla porta, ma vi sale da un’altra parte, è un 
ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, 
è pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le 
pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue 
pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E 
quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cam-
mina davanti a esse, e le pecore lo seguono per-
ché conoscono la sua voce. Un estraneo invece 
non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, per-
ché non conoscono la voce degli estranei». Ge-
sù disse loro questa similitudine, ma essi non 
capirono di che cosa parlava loro. Allora Gesù 
disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: 
io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che 
sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; 
ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la 
porta: se uno entra attraverso di me, sarà salva-
to; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro 
non viene se non per rubare, uccidere e distrug-
gere; io sono venuto perché abbiano la vita e 
l’abbiano in abbondanza». 
Parola del Signore                Lode a te, o Cristo  



IMMAGINE ANTICA E SEMPRE NUOVA  

Domenica del Buon Pastore. Continuiamo a riflette-
re su Gesù risorto e sul fatto che anche dopo morto, 
si fa sempre vivo. Oggi la liturgia ci presenta un'im-
magine antica e sempre nuova, quella del buon pa-
store che conosce le sue pecore e dà loro la vita eter-
na. " Io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbia-
no in abbondanza". Ma prima dà la sua stessa vita 
per le pecore. La dà per poi riprenderla di nuovo. 
Solo Lui ha questo potere: riprendere la sua vita o 
meglio riprendere a vivere dopo che era già morto. 
Incredibile! 
Un caso sovrumano... 
Lui non è uscito da questa terra come ne usciremo 
tutti noi! Come usciremo noi da questa vita? Morti! 
Per passare da questa all'altra vita, bisogna per forza 
uscirne morti. Gesù invece ne è uscito vivo dopo che 
era già morto, defunto e sepolto. Di che far saltare 
tutte le nostre categorie umane. Infatti Gesù è un 
"caso" sovrumano: impossibile farlo rientrare nei 
nostri schemi. Meglio: Gesù è un "caso" divino: è 
per questo che ha potuto salire al cielo vivo e non 
morto. Bel rompicapo per un ufficiale dell'anagrafe! 
Quell'Uomo morto il 7 aprile, il 9 aprile è di nuovo 
vivo! Infatti, come ci conferma la ricerca storica, 
Gesù sarebbe morto il 7 aprile dell'anno 30, ma l'ul-
tima data di Gesù sulla terra, non è per niente quella, 
ce n'è un'altra: c'è il 9 aprile che butta tutto per aria, 
non solo la pietra del sepolcro, ma anche tutte le 
nostre concezioni umane. 
...che manda in tilt tutto il sistema 
Invece, per ognuno di noi, l'ultima, suprema data, 
sarà quella della morte. Entrati nel... monolocale del 

sepolcro, da lì non ne usciremo più: quella sarà, non 
la prima o la seconda casa, ma l'ultima e definitiva 
abitazione in cui prenderemo residenza. E nessuno 
potrà più farci sloggiare da lì. Quindi il "caso" Gesù 
sarebbe anche un bel rompicapo non solo per l'ana-
grafe, ma pure per i vari istituti di previdenza socia-
le, assicurazioni sulla vita ecc. Se volessimo fare la 
trasposizione ai giorni nostri, un uomo morto il 7 
aprile, non ha più diritto alla pensione; se poi il 9 è 
di nuovo vivo, che si fa?... Paragone contestualizza-
to ai tempi moderni, che mi sembra efficace per 
farci afferrare l'enorme mistero di Gesù di Nazareth. 
Capitasse oggi una cosa simile, manderebbe in tilt 
tutto il sistema. Su che registro registrare UNO che, 
morto e sepolto il 7 aprile, il 9 aprile è di nuovo vi-
vo? 
Caro Gesù... 
Eccovi una preghiera di don Sacino a Gesù buon 
pastore, che non ragiona per niente come gli altri 
pastori... "Caro Gesù, sei un pastore strano: strano 
perché tu offri la vita per le pecore. Dov'è mai scrit-
to tutto questo? Un pastore vale infinitamente di più 
di tutti i greggi del mondo e tu dici che il buon pa-
store offre la vita per loro. E' fuori di ogni buon sen-
so e di ogni calcolo delle probabilità. Se veramente 
il pastore dà la vita, le pecore che rimangono senza 
pastore si smarriscono e diventano preda dei lupi. 
Allora non è meglio essere prudenti e lasciar sbrana-
re qualche pecora salvando se stesso? E' questione di 
buon senso. Senza voler giudicare, ci pare o Gesù 
che, non la tua radicalità, ma il sentire comune sia 
diventato il criterio e il pensiero della vita di molti. 
Si sente infatti spesso dire "puoi continuare a fare il 
bene, senza diventare prete" dice il padre al figlio 
che si sente chiamato a donare tutto se stesso all'av-
ventura del Vangelo. "Chi me lo fa fare ad andare 
contro corrente e anche mettermi contro, predicando 
il Vangelo. Un po' di buon senso. L'ignoranza è l'ot-
tavo sacramento. Neppure Gesù ha salvato tutti 
quelli che ha incontrato. Chi me lo fa fare?... Buon 
senso ci vuole! "Gesù buon pastore, liberaci da que-
sto "buon senso" umano e donaci pastori che pren-
dano te come modello. Concedici pastori di comuni-
tà ecclesiali che con te offrano la vita per il loro 
gregge. Allora le vocazioni non mancheranno per-
ché tutti vedranno che la vita vale se la si dona; che 
la vocazione è un dono d'amore ricevuto e ricambia-
to. Amen! 

Buon Pastore  

FESTA DEL PATRONO 
 

Lunedì 22 maggio, ore 20.30, 
presso il nostro Patronato, avrà 
luogo la riunione di presentazio-
ne della Festa del Patrono anno 
2017.  
Sarà l’occasione per verificare la 
disponibilità di tutti per organiz-
zare i turni di servizio.  

ARRIVA IL GREST! 
Tutti gli animatori dalla II Me-
dia in su, sono invitati a parteci-
pare agli incontri di preparazio-
ne al GReST previsti per i gior-
ni  11, 18 e 25 maggio ore 
17,00. Vi aspettiamo con gioia 
e con tanta voglia di stare insie-
me per aiutare i bambini in que-
sta bellissima avventura. 

SCELTA dell’8xmille 
Chi non è tenuto a presentare il Mod.730 o Uni-
co può ugualmente destinare l’8 per mille alla 
Chiesa Cattolica apponendo la propria firma 
nella casella “Chiesa Cattolica” del modello 
CUD. Dopo averlo firmato, lo dovrà inserire 
nell’apposita busta (le buste si trovano in chie-
sa) che consegnerà, chiusa e completata di no-
minativo e codice fiscale, ad un Ufficio  postale 
o ad una Banca -senza spesa alcuna. 

54
a
 Giornata di Preghiera per le Vocazioni 

«ALZATI, VA’ E NON TEMERE» 
In questa domenica, detta del "Buon Pastore", si celebra in tutte le 
comunità cristiane la 54a Giornata mondiale di preghiera per le 
Vocazioni. Lo slogan biblico che ispira il cammino vocazionale della 
Chiesa italiana è: "Alzati, va' e non temere". Esso ci aiuta a fare 
memoria di molte storie di vocazione, in cui il Signore invita i 
chiamati ad uscire da sé per farsi dono agli altri; ad essi affida una 
missione e li rassicura con una benedizione costante: «Non temere». È 
un incoraggiamento appassionato di Dio per poter andare oltre le 
paure che ci possono chiudere in noi stessi e paralizzare ogni 
desiderio di bene. Il profeta Geremia paragona Dio ad un vasaio che 
lavora l'argilla al tornio della sua bottega; se un vaso non gli riesce 
bene egli, pazientemente, lo rimette sul tornio e ricomincia a modellarlo 

ancora, con la stessa argilla. Noi siamo le anfore rotte di Dio, che in una logica perfezionista andrebbero 
buttate via; ma Dio sa riutilizzarle e dalle loro crepe escono preziosi rigagnoli di acqua che fanno crescere i 
fiori lungo la strada. Gesù invia in missione chi ha condiviso con lui sogni e realtà, forza e debolezza, 
bellezza e gratitudine. Egli affida questo compito a chi gli ha consegnato, senza riserve, la propria 
vita; prima di avere il Vangelo sulle labbra, i discepoli sono chiamati a custodirlo nel cuore. Stare 
con Gesù, vivere con Lui e per Lui, per poi andare ad annunciare la bellezza e la gioia del Vangelo, 
perché tutti siamo «marchiati a fuoco per la missione» (Papa Francesco, Evangelii Gaudium, 273).   

Ricordiamo l’appuntamento quotidiano con la preghiera rivolta alla Madonna. Vi aspettiamo 
in tanti in questi luoghi con i seguenti orari: 
Chiesetta di Porto Menai, ore 20.00, - Via Argine Sx Novissimo; Capitello Nason, ore 20.15, -c/o 

la fam. Cosma A. -Via 1° Maggio, 25; Chiesetta di Giare, ore 20.00, -  Via Giare; Capitello, ore 

20.15, - Via G. da Maiano; Chiesetta S.Gaetano, ore 20.15, - Piazza Vecchia; Via dei Campi; ore 

20.15, - c/o la fam. Borgato Mario; Scuola dell’Infanzia Gambarare, ore 20.15, - Via XXV Aprile, 

80; Chiesetta di Dogaletto, ore 20.00, - Via Bastie; Buse, ore 20.00, - c/o la fam. Valenzini Silvana 

- Via Buse,8/D; Capitello Molin Rotto, ore 20.00, - Via XXV aprile.  

Il giovedì, invece, l’appuntamento è in Duomo alle ore 20.30 animato dagli Araldi del Vangelo. 

LAVORI STRAORDINARI AL PORTO 
Un caloroso GRAZIE al comitato Sponta-
neo Cittadini di Porto Menai (Gianni, Be-
pi, Alfiero e l’acconciatore Moreno) che 
hanno organizzato, lo scorso 25 aprile, 
la meravigliosa festa "Porto Menai in Fe-
sta! 2017". Grazie a questa bella inizia-
tiva sono stati donati € 850,00 che, uni-
tamente alla somma di € 1.850,00 rac-
colta in occasione della festa del 19 
febbraio, ci ha permesso di realizzare  il 
portone di accesso principale della chiesetta 
di Porto Menai, che sarà inaugurato in data 23 
maggio p.v. con inizio del rosario alle ore 
19.30 a cui seguirà la S.Messa animata dalla 
nostra corale. Grazie da tutta la Comunità! 

7 maggio - XXI GIORNATA DEI BAMBINI VIT-
TIME DELLA VIOLENZA E ABUSI. Ricordiamo 
gli infanticidi, i più indifesi., i più poveri tra i 
poveri. Preghiamo: Donaci, Signore, una Chiesa 
accogliente, piccola e povera, che si. impegni, a 
tutelare l'innocenza dal pericolo degli scandali. 

CANDIDATURA di FILIPPO 
Domenica 14 maggio, alle ore 17.30, nella Ba-
silica della Salute, sarà ammesso tra i candidati 
al sacerdozio per la chiesa di Venezia, il nostro 
seminarista Filippo Malachin. Padovano, 32 
anni, laurea specialistica in architettura, ha lavo-
rato a Padova e all’estero ed attualmente svolge 
servizio presso la nostra parrocchia di Gambara-
re. Con la candidatura un seminarista manifesta 
pubblicamente davanti al proprio Vescovo la 
disponibilità a donare la propria vita al Signore. 


